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CAPITANI

D’INDUSTRIA

di Gabriele Baldanzi

GROSSETO. Dalla conservazione degli

alimenti (grano e forme di formaggio) al-

l’ossigeno per gli ospedali, dai sistemi di

saldatura (oleodotti e metanodotti di Ala-

ska e Algeria) alle verniciature industria-

li (di moto, auto, aerei). Confindustria,

nei giorni scorsi, ha confermato la nomi-

nation di un’azienda grossetana al pre-

mio “Imprese per l’innovazione”.

Il premio «Imprese per l’in-
novazione» è il principale ri-
conoscimento in Italia per le
società che puntano tutto su
ricerca, sviluppo e innovazio-
ne tecnologica e la società
prescelta è l’Eurosider di Ot-
tavio Milli, azienda con sede
nella centralissima piazza
Dante e un capannone di
6.000 mq quasi ultimato (ina-
gurazione prevista a luglio)
nella zona industriale nord
di Grosseto, leader nel setto-
re della produzione e com-
mercializzazione di impianti-
stica di gas industriali (azoto
e ossigeno).

Profeti all’estero grazie ad

azoto e ossigeno. Sì, perchè
in Maremma non ci sono sol-
tanto Michelini e Mabro, su
cui spesso si accendono in ne-
gativo i riflettori dei media.
In silenzio, senza aiuti pub-
blici, lavorano da anni eccel-
lenze assolute nel panorama
dell’economia continentale:
dalla Chimi-
ca Edile srl
di Castiglio-
ne della Pe-
scaia all’Elet-
tromar di
Follonica (so-
lo per fare
due nomi). E poi, come detto,
l’Eurosider sas, sicuramente
più conosciuta all’estero
(Spagna, Inghilterra, Asia e
Stati Uniti) di quanto non lo
sia in provincia di Grosseto.

Tre anni a tutto gas con il

sistema Nitro. Ottavio Milli,
geniale imprenditore nostra-
no, è il volto di Eurosider,
con uffici di rappresentanza
e marketing in Louisiana e
in Texas. «Dal 2005 ad oggi -
racconta - è stato un crescen-
do di successi, di soddisfazio-
ni. Con il sistema di vernicia-

tura industriale “Nitrother-
mspray”, brevettato in Euro-
pa, Nord America, Cina e
Giappone, abbiamo sfondato
negli Stati Uniti assicurando-
ci contratti e commesse per
decine di milioni di euro, fi-
no a oltre il 2020. Non solo.

Oggi le mar-
che più pre-
stigiose che
producono
moto (la Har-
ley Davi-
dson), auto
(Mercedes) e

velivoli (Nordam e Boeing)
hanno accordi con noi ed usa-
no gli impianti creati e svi-
luppati a Grosseto. E in que-
sti giorni stiamo chiudendo,
a Bilbao, con il primo produt-
tore di autobus di Spagna, la
Irizar».

Una serie di brevetti per fa-

re fortuna. «“Nitrothem-
spray sistem” - prosegue Mil-
li - incorpora 5 brevetti già
concessi (l’ultimo a dicem-
bre del 2007) ed è basato su
un’idea messa a punto nel
2002. Tre ci sono serviti per
far conoscere il prodotto nel
mondo, a centinaia di clienti,
e superare resistenza e diffi-
denze rispetto ai metodi tra-

dizionali. I test effettuati, al-
la fine, hanno convinto tutti.
Oggi l’impiego dell’azoto cal-
do ionizzato nella verniciatu-
ra sta portando numerosi
vantaggi agli utenti, che ot-
tengono una maggiore qua-
lità, risparmio nei prodotti e
riduzione di emissioni noci-
ve per l’ambiente. Senza con-
tare che con il nostro siste-
ma i tempi di verniciatura di
un aereo, solo per fare un
esempio, si sono accorciati
da 3 giorni a sole 9 ore».

Al bando l’aria compressa.

Ora tocca ai gas. Ma in cosa
consiste la novità? - chiedia-
mo. Milli risponde che non è
facile spiegarlo a chi non co-
nosce il settore. «L’intuizio-
ne che sta alla base dei bre-
vetti è stata quella di sostitui-

re l’azoto caldo ionizzato al-
l’aria compressa come pro-
pellente dei sistemi di verni-
ciatura. Tutto qui».

Una variegata clientela ad

ogni latitudine. Eurosider
nel corso del 2007 ha venduto
i suoi sistemi per la vernicia-

tura a spruzzo ad una tipolo-
gia molto vasta di aziende.
Dai grandi gruppi motoristi-
ci già citati, alla Safilo (oc-
chiali), passando per Panto
(infissi) e Verardo (mobili) fi-
no alla friulana Ilcam, primo
produttore d’Europa di anti-

ne per cucine. «Ma ottimi ac-
cordi - sono ancora parole di
Milli - li abbiamo raggiunti
anche grazie a sistemi di ver-
niciatura adattati alle esigen-
ze delle aziende pellettiere e
con un produttore statuniten-
se di casse armoniche per
chitarre. Persino con un’a-
zienda produttrice del for-
maggio Asiago, che grazie ad
un sistema Eurosider è riu-
scita a spandere uno strato
di cera protettiva su 6 mila
forme di formaggio al gior-
no, rispetto alle 600 lavorate
con il sistema tradizionale».

Il segreto? Reinvestire nel-

l’innovazione. «I nostri ritmi
di crescita - conclude Milli -
dipendono dal fatto che ogni
anno, da sempre, investiamo
tra il 7 e il 10 per cento del no-
stro fatturato in ricerca e svi-
luppo, ma anche nell’organiz-
zazione di una logistica azien-
dale che ci consenta di supe-
rare il gap infrastrutturale e
produttivo derivante dall’a-
ver scelto di restare in Ma-
remma».

Senza pentimenti.

Entro l’anno
nuovo capannone

e assunzioni

Il maremmano che vernicia il mondo
La storia di Ottavio Milli e della sua azienda, da tre anni a tutto gas

Il capannone
industriale
che dal
prossimo
luglio
ospiterà
le varie
divisioni
della
Eurosider

ANEDDOTI

Ottavio Milli e Mikhail Gorbaciov durante un incontro a Roma

Col Papa e Gorbaciov
passando per Las Vegas

GROSSETO. Ci sono diversi
aneddoto che rendono l’idea
del successo di Ottavio Milli,
nel vecchio continente e ol-
treoceano.

La Corvette rossa. L’impor-
tatore statunitense delle mac-
chine Eurosider, Haydell Indu-
stries, durante l’edizione 2006
del «Nace», la mostra mondia-
le sulle più avanzate tecnolo-
gie nella produzione di auto-
veicoli, che si svolge ogni an-
no a Las Vegas, ha chiuso 40
contratti in poche ore. Un re-
cord. E in questa circostanza,

per testimoniare la ricono-
scenza al “genio italiano”, il
presidente della Haydell ha re-
galato a Milli una Corvette
rossa in segno di ringrazia-
mento per la fiducia concessa-
gli come distributore in tutto
il continente americano.

Con il Papa e Gorbaciov. E
sulla scrivania di Milli cam-
peggiano le fotografie degli in-
contri, recenti, con Gorba-
ciov, Papa Wojtila, Benedetto
XVI. Una carrellata di perso-
naggi ritratti al fianco dell’im-
prenditore grossetano.

Aristide Giannetti

Un esempio
dell’eccellenza

grossetana

GROSSETO. «Eurosi-
der - osserva Aristide
Giannetti, presidente del-
l’Associazione Industriali
- è la testimonianza del li-
vello di eccellenza che le
nostre imprese sanno rag-
giungere sui mercati in-
ternazionali con prodotti
di straordinaria qualità.
Tutto questo a dispetto
della recessione, dei tagli
alla ricerca, della cronica
mancanza di infrastruttu-
re che ci caratterizza. Stia-
mo parlando di un’impre-
sa che il mondo conosce e
ci invidia. Se arriverà il
premio di Confindustria,
per il quale esiste una se-
lezione molto rigida, lo vi-
vremo come fosse no-
stro».

Aristide
Giannetti
presidente
degli
Industriali
di Grosseto

L’AZIENDA

Dai fili per saldare oleodotti
all’uso innovativo dell’azoto
Eurosider nasce a Grosseto nel 1973 con il nome

di Italfilo e una specializzazione in fili per
saldature; negli anni ’80, approda alla produzione
di membrane e generatori di gas industriali di
ossigeno e azoto con procedimenti particolari, che
hanno un immediato successo a livello mondiale. Il
gruppo oggi ha 20 dipendenti, un giro d’affari di 10
milioni di euro all’anno e uffici, tra gli altri, a Dallas
e Mosca. La divisione Eurosider si occupa della
trasformazione di filo speciale, destinato alla
saldatura di tubi per gasdotti e oleodotti, mentre la
divisione Derivair produce e commercializza
impianti per la produzione di ossigeno, azoto,
idrogeno, Co2 e acetilene, oltre a varie
applicazioni industriali dell’aria compressa.

Ottavio Milli è l’amministratore unico di
Eurosider, coadiuvato dal figlio Andrea. Negli
ultimi anni l’azienda ha sfornato due straordinarie
novità: il sistema per la conservazione di granaglie
stoccate nei sylos in atmosfera di azoto a basso
tenore di ossigeno e la veriniciatura spray.
L’obiettivo della ricerca di Eurosider è quello di
eliminare completamente potenziali residui nocivi
per l’uomo, rendendo nullo l’impatto ambientale di
ogni verniciatura. Con il nuovo capannone di
Grosseto si prevedono nuove assunzioni e un
incremento notevole della produzione.

G.B.

Ottavio Milli
accanto alla
sua Corvette
con targa
della Lousiana


